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CHI SIAMO 

 
Il ‘Movimento per una Nuova Evangelizzazione… alla luce delle Rivelazioni a 

Maria Valtorta’ è nato, nell’agosto del 2011, dalla intuizione di due laici e di un 
Sacerdote. 

 
Esso, per iniziativa loro e di alcuni amici ‘valtortiani’, si è costituito a Firenze il 

12 ottobre successivo in occasione delle celebrazioni del 50° Anniversario della 
nascita al Cielo di Maria Valtorta, tenutesi presso la Basilica della SS. Annunziata 
(di Firenze) dove la mistica ha una tomba privilegiata. 

 
La costituzione è avvenuta nel corso di una riunione privata presso il  Monastero 

delle Suore Benedettine di Santa Marta a Firenze, ad opera di una ventina di 
partecipanti presenti e di un’altra ventina di persone che - non avendo potuto 
fisicamente partecipare – avevano già aderito in linea di principio all’IDEA dando in 
anticipo la loro adesione virtuale. 

 
Questo Sito del Movimento, nella sua forma e contenuti, è stato 

preventivamente sottoposto alla Fondazione Maria Valtorta CEV onlus il cui 
Presidente – preso atto del Progetto – dopo averlo esaminato e discusso con una 
nostra Delegazione ha espresso apprezzamento per l’iniziativa ritenendo di doverla 
seguire ed appoggiare secondo le proprie capacità sia pur nei limiti in cui ciò sia 
conforme alla loro specifica vocazione e missione. 

 
È un Movimento che si inserisce rigorosamente nella più ortodossa Tradizione 

cattolica nel Progetto più ampio promosso dalla Chiesa per una ‘Nuova 
Evangelizzazione’ in particolare nei confronti della società scristianizzata. 

 
Una società atea e materialista ha infatti preso il sopravvento misconoscendo la 

Fede e i valori che da duemila anni hanno sempre contraddistinto la Cristianità. 
 
La Madonna apparsa a Fatima aveva lasciato intuire – ove non ci fosse stata una 

conversione dei cuori - un drammatico futuro per la Chiesa e per l’Umanità intera. 
 
Molti studiosi di quel fenomeno mistico connesso alle apparizioni e rivelazioni ai 

tre pastorelli ma in particolare a Suor Lucia, hanno collegato quel futuro a quella 
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che oggi appare sempre di più come una gravissima apostasia di parte del clero e 
di una grande maggioranza di ‘fedeli’. 

 
Apostasia, cioè misconoscimento di Dio, che quindi – respinto – si ritira lasciando 

l’Umanità in balìa di se stessa e perché da se stessa si autopunisca ma nello stesso 
tempo si purifichi. 

È il quadro che emerge dalla Rivelazione dell’Apocalisse di San Giovanni 
Apostolo e che si intuisce da altri eventi profetici,  in particolare degli ultimi 
trent’anni, con continue apparizioni della Madonna, in lacrime, invitanti ad una 
assidua preghiera per evitare l’irreparabile o quanto meno attenuarlo od 
allontanarlo nel tempo. 

In questa visione escatologico-apocalittica si inserisce ad esempio quanto 
emerge dalle Rivelazioni di cui all’Opera ‘Ai Sacerdoti figli prediletti della 
Madonna’, edita a cura del Movimento Sacerdotale Mariano, dove la Madonna 
dice al suo ‘strumento’ Don Stefano Gobbi (i grassetti sono i nostri): 

 
 

 
Dongo (Como), 8 giugno 1991.  
 

 
Festa del Cuore Immacolato di Maria. 
Apostoli degli ultimi tempi.1 
 
«Oggi celebrate la memoria liturgica del mio Cuore Immacolato. 
È la vostra festa, miei prediletti e figli a Me consacrati. 
Voi siete stati scelti da Me e chiamati a far parte della mia schiera vittoriosa. 
Voi fate parte della mia proprietà. 
Ho un grande disegno sopra di voi. 
Questo mio disegno vi è stato svelato in ogni suo particolare. 
Ora esso deve apparire alla Chiesa ed all'umanità in tutto il suo splendore, perché sono questi i 

tempi della vostra maturità e della vostra pubblica testimonianza.  
Mostratevi a tutti come i miei consacrati, come gli Apostoli di questi ultimi tempi. 
Come Apostoli degli ultimi tempi, dovete annunciare con coraggio tutte le verità della fede cattolica, 

proclamare con forza il Vangelo, smascherare con decisione le pericolose eresie, che si travestono di 
verità, per meglio ingannare le menti e così allontanare un grande numero di miei figli dalla vera fede. 

                                    
1 Tratto da: ‘Ai Sacerdoti figli prediletti della Madonna’ – 26a Ed.: pagg. 841/843 – a cura del 
Movimento Sacerdotale Mariano, con Imprimatur. 
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Come Apostoli degli ultimi tempi, dovete opporvi con la potenza dei piccoli alla superba forza dei 
grandi e dei dotti, che, sedotti da una falsa scienza e dalla vanagloria, hanno dilaniato il Vangelo di 
Gesù, proponendo di esso un'interpretazione razionale, umana e tutta errata. 

Sono giunti i tempi predetti da San Paolo in cui molti annunciano dottrine false e peregrine e così 
si corre dietro a queste favole e ci si allontana dalla verità del Vangelo. 

Come Apostoli degli ultimi tempi, dovete seguire Gesù sulla strada del disprezzo del mondo e di voi 
stessi, dell'umiltà, della preghiera, della povertà, del silenzio, della mortificazione, della carità, di una più 
profonda unione con Dio. 

Siete sconosciuti e disprezzati dal mondo e da quanti vi circondano, spesso siete ostacolati, 
emarginati e perseguitati, perché questa sofferenza è necessaria alla fecondità della vostra stessa 
missione. 

Come Apostoli degli ultimi tempi, dovete ora illuminare la terra con la Luce di Cristo. 
Mostratevi a tutti come miei figli, perché Io sono sempre con voi. 
La fede sia la luce che vi illumini, in questi giorni di apostasia e di grande oscurità, e vi consumi 

solo lo zelo per la gloria di mio figlio Gesù, in questi tempi di una così vasta infedeltà. 
Come Apostoli degli ultimi tempi, tocca a voi il compito di compiere la seconda evangelizzazione, 

tanto domandata dal mio Papa Giovanni Paolo II. 
Evangelizzate la Chiesa, che si è allontanata dallo Spirito di Cristo e si è lasciata sedurre dallo 

spirito del mondo, che in essa è profondamente penetrato e l'ha tutta pervasa. 
Evangelizzate la umanità che è ritornata pagana, dopo quasi duemila anni dal primo annuncio del 

Vangelo. 
Evangelizzate tutti gli uomini, che sono diventati vittime degli errori, del male, del peccato e si 

lasciano travolgere dal vento impetuoso di tutte le false ideologie. 
Evangelizzate i popoli e le nazioni della terra, immersi nella tenebra della pratica negazione di Dio, 

mentre si prostrano al culto del piacere, del denaro, della forza, dell'orgoglio, dell'impurità. 
Sono giunti i vostri tempi ed Io vi ho formato in questi anni perché possiate dare ora la vostra forte 

testimonianza di discepoli, fedeli a Gesù, fino allo spargimento del vostro stesso sangue. 
Quando, da ogni parte della terra, tutti voi, miei piccoli bambini, darete questa testimonianza di 

Apostoli degli ultimi tempi, allora il mio Cuore Immacolato avrà il suo più grande trionfo». 
 

Dal complesso delle Rivelazioni contenute nell’Opera suddetta - e  queste si 
susseguono ininterrottamente e numerosissime dai primi anni ’70 fino alla fine 
degli anni ’90 - si comprende che la Madonna  si presenta al sacerdote come la 
‘Donna vestita di sole’ di cui parla l’Apocalisse e come la Condottiera delle schiere 
spirituali e umane che si batteranno – nel quadro di una purificazione generale 
dell’Umanità – contro le schiere spirituali ed umane dell’Anticristo, sconfiggendolo 
e dando finalmente origine ad un lungo periodo di relativa pace per l’Umanità, 
come predetto appunto nell’Apocalisse, con l’inizio della realizzazione del Regno di 
Dio in terra nel cuore degli uomini. 

 
Un quadro per molti versi analogo emerge dalle Rivelazioni di Gesù negli anni 

’40 alla mistica Maria Valtorta. 
 
Da esse si apprende che - dopo quelli che Gesù diceva essere allora ‘i 

precursori’ dell’Anticristo – sarebbe in seguito venuto il momento della 
manifestazione del vero Anticristo. 

 
Gesù precisava alla mistica che sarebbe stata per l’umanità un’epoca di orrori e 

che già allora (cioè primi anni ’40) erano nati molti che avrebbero vissuto quei 
tempi futuri, molti il cui ‘seme’ (e cioè i cui figli) sarebbe stato «sette volte sette» 
peggiore di quello dei ‘padri’. 
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Da queste Rivelazioni emerge chiaro che l’Anticristo – in un quadro generale di 
sofferenze e purificazione per l’umanità divenuta una ‘Babilonia’ – sarebbe stato 
sconfitto e il suo mandante Satana, così come enuncia anche l’Apocalisse, sarebbe 
stato ‘incatenato’ da Dio, cioè messo nell’impossibilità di agire per un lungo 
periodo di tempo. 

Tale periodo di pace – lungo - avrebbe costituito una prova concessa all’umanità 
per dimostrare a Dio cosa essa sarebbe stata capace di fare senza più l’influenza 
nefasta del Nemico. 

 
Pace importante ma pur sempre relativa, perché gli uomini di buona volontà 

sarebbero stati liberati dalle influenze negative di Satana ma non da quelle dei 
fomiti (egoismi, invidie, concupiscenze, aggressività, etc.) connessi al Peccato 
originale. 

 
Sarebbe stato – quello - il periodo della piena realizzazione  del Regno di Dio in 

terra nel cuore degli uomini, grazie alla conversione del loro cuore preparata dalla 
‘purificazione generale’ dell’epoca dell’Anticristo, grazie a forti correnti di 
spiritualità che sarebbero discese dai Cielo, grazie infine alla Nuova 
Evangelizzazione. 

 
È nel quadro di queste ultime rivelazioni che va dunque vista l’attività del nostro 

Movimento laico nella sua specificità: essere coadiutori dei Sacerdoti per una 
‘Nuova Evangelizzazione … alla luce delle Rivelazioni a Maria Valtorta’. 

 
 
 
 
 
 
 

 

 


